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Pubblichiamo alcuni 
dei disegni «marxiani* 

di Panebarco. La mostra 
•ì Inaugura Marnano 

a Palano Braichi. 
o Roma, a sarà aperta 

par un mese. 
Poi girare l'Italia 
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Si inaugura a Roma la mostra di Panebarco su Marx. Una vera «biografìa per immagini»: 
comincia con un suo ritratto a nove mesi, e finisce a Disneyland. L'autore ci racconta perché 

II Carlo Estinto 
«Ve lo racconto io Marx» 

In un conile di un antico e nobile pa
lazzo di Roma, questa mattina, più o 
meno alle 11,30. una banda musicale al
l'altezza della situazione (la stabiliamo 
banda popolare di Testacelo) intonerà 
le note dell'Internazionale e quelle di 
Glenn Miller. E Panebarco ne è tutto 
contento. Certo, programma migliore 
per inaugurare una sua mostra non si 
poteva trovare. Soprattutto se la mostra 
comincia con una «foto» dei genitori di 
Karl Marx (-/a foto è firmata Pcrtini: 
era lui il fotografo ufficiale delle nozze. 
Già all'epoca spopolata») e finisce con 
la tomba di Marx, a Disneyland, con 
tanto di cappello di Topolino in testa al 
busto. Insomma: è una mostra su Marx. 
Anzi è una vera e propria •biografia per 
immagina: Daniele Panebarco, 36 anni, 
chiamato l'Eisenstein del fumetto, lo 
Stendhal del comic, ormai uno dei pochi 
disegnatori superstiti capace di mante
nere in vita una stona a strisce e a pun
tate, anche per più di un anno, ha voluto 
celebrare anche lui. ma da par suo, il 
centenario. E il suo monumentale Marx 
arriva giusto giusto nel mese dell'anni
versario, insieme a molte commemora
zioni, rivalutazioni, liquidazioni, conve
gni, dibattiti, serate televisive, innume
revoli pagine di giornali e una (vera) 
biografìa per immagini, che sta per arri
vare in libreria. 'Peccato — fa Panebar
co — che quelli degli Editori Riuniti mi 
abbiano rubato l'idea. La mia, comun
que, è più completa: loro, il Marx a nove 
mesi, mica ce l'hanno. Io e Marx s'era 
d'accordo da molto tempo di fare que
sta mostra insieme. Ero lì che aspettavo 
il centenario con la matita in mano. Ed 
eccomi con le tento fotografie su di lui. 
Tutte assolutamente inedite. Vedrai 
che l'unico Marx autentico è quello 
mia-. 

Le chiama davvero fotografie, senza 
neanche metterle fra virgolette, e maga
ri parla anche sul serio. -E perché.? 
Quello che vedi in tv è forse più fero? O 
quello di cui si parla nei giornali? Tutti 
h a filosofare. Ma dio buono, Marx sarà 
andato anche qualche volta al mare con 
la famiglia, no''. 

Piii che al mare, nella biografìa di Pa
nebarco. Marx si può trovar*4 circondato 
Ha conigliette di Playboy (la foto è fir
mata Huph Hefncri. mentre palpeggia 
la filosofia, che ne r molto contenta, o 
mentre dimostra l'inesistenza di Scho-

penaucr e del suo mal di denti. Dissa
crazione? A suo tempo .11 piccolo Le
nin». un fumetto a puntate, si prese dav
vero quest'accusa, alla sua nascita, ma 
poi seppe conquistarsi la simpatia dei 
più intransigenti militanti della sini
stra. E anche Marx è simpatico: ha l'aria 
furba di quello che la sa lunga, e che 
riesce a farla persino a Freud. È l'unico 
ben orientato in un mondo surreale, pie
no di filosofi afflitti dal complesso dell' 
inesistenza di set cinematografici, di 
battute prese di peso dai gialli di Ham-
mett. 

La Rivoluzione e l'America, Stalin
grado e Hollywood, Lenin e Humphrey 
Bogart, Glenn Miller e l'Internazionale, 
appunto. 11 mondo — anzi i mondi — di 
Panebarco sono sempre gli stessi. E il 
suo sogno è sempre quello di tentare di 
unirli. La «cellula hollywoodiana, di Ra
venna è l'organismo che insegue questo 
obiettivo. Panebarco ne detta con pun
tigliosità l'ormai famosa definizione per 
chi non la ricordasse: -La cellula è un 
organismo clandestino, la cui ragione 
sociale è la caccia alle conigliette di 
Playboy, optional il comunismo. Ci de
finiamo: posleamionisti ingrassiani. Ci 
riuniamo nella pizzeria di Capri, nelle 
nebbie del porto, in cui si mangia pizza 
e si coniuga il leninismo con il Fordi
smo. Nel senso di John Ford-. 

Clandestini o no, è alla cellula che si 
deve comunque la mostra di oggi, (insie
me all'Arci comics, che l'ha organizzata 
con la partecipazione di Linus e con il 
patrocinio del Comune di Roma). 

Cocci rotti nel sogno americano? So
gni infranti del "68? -No, ma quale '68: a 
me mi ha "corrotto" — e questa volta 
mettilo fra virgolette — Linus, non il 
'68. È stato leggendolo che decisi di di
segnare. Ero ragioniere, avevo 23 anni, 
e non sapevo neanche come si facesse. 
Non avevo mai disegnato. Smist il lavo
ro e cominciai a casa mia, per conto 
mio. Nessuna rivista mi pubblicò mai 
niente per molto tempo. E avevano ra
gione. Le mie tavole facevano schifo. 
Così non guadagnavo nulla. Mi mante
neva mia moglie. Era lei il mio Engels-. 

Il Capitale di Panebarco fu invece 
una striscia, che il direttore de II Mago, 
dopo tanti tentativi andati a vuoto, nel 
""6 gli pubblicò. -Mi disse: guarda, que
sta volta hai proprio indovinato il per
sonaggio Dovresti continuare-. Il per

sonaggio era Big Sleepmg. Il linguaggio 
quello «hard-boiled» del cinema ameri
cano, il segno invece era, ed è. straordi
nariamente semplice e casereccio. 

(•L'ho già raccontato in un'altra in
tervista, e dunque mettiamolo tra pa
rentesi: quando andavo al Dams — ma 
allora erano i tempi d'oro, c'era pochis
sima gente, pensa che io ero il numero 
90 di matricola, Umberto Eco mi pren
deva in giro, diceva che non sapevo di
segnare. Mi spiegava: "Quando Chester 
Gould, quello di Dick Tracy, disegna 
una patata, tutti riconoscono che è una 
patata di Chester Gould. Quando la di
segni tu, invece, sembra solo una pata
ta. Questa è la differenza tra lui e te. 
Lui ha un segno e tu no". Ora spero di 
aver imparato a fare le mie patate-. 

Il passo successivo a Big Sleeping fu II 
Piccolo Lenin, e poi venne II Falcone 
Sardese (Berlinguer) e la Corazzata Po-
temkin (ovvero come arrivare al comu
nismo senza passare per il socialismo). 

Lenin. Berlinguer, ora Man: Pane
barco sta passando attraverso tutto l'u
niverso della sinistra, almeno quella ita
liana. 

•Che vuoi, è il mondo nel quale sono 
nato e cresciuto. Non nel '68 Prima, 
negli anni 50 e 60. E il mondo di mio 
padre comunista, che faceva anche 15 
chilometri in bicicletta per andare a 
sentire Togliatti. E che tornava a casa e 
ci parlava del PCI, e di Stalin che era 
un eroe e dell'Urss che era un paradiso 
dove tutti lavoravano e lui invece era 
disoccupato. Edi mia madre che invece 
andava a messa ogni domenica, e mi 
mandava a lezioni di dottrina fero bra
vo, ero primo del mio corso). E poi to 
sera s'andava a cinema e si vedeva i 
filmoni di Hollywood. Oh: Bogey piace
va soprattutto a mio padre, mica solo a 
me. anche a lui piaceva l'America. An
che perché Bogart era radicale, faceva 
le marce per la pace. Era questo il no
stro mondo: caffellatte, marxismo e 
John Wayne. Una mistura esplosiva-. 

Ma allora la semiologia non c'entra 
niente. Hanno detto che Panebarco era 
il figlio spirituale di Eco. Anzi. la sua 
•vulgata». 

•Certo, poi mi sono iscritto al Dams, 
nel '72. Non l'ho mai finito, mi manca
no ancora sei esami. Con Eco discutevo, 
lui mi sputtanava, e m'aiutata Mi è 
servito molto Adesso attaccano la se

miologia: ma io ho deciso di vendicarla 
Su Linus uscirà una storia, intitolata 
"Il ritorno della semiologia". Comun
que non c'è nulla di più reale del mondo 
che disegno io. Era proprio cosi Alcuni 
personaggi sono proprio veri- Nick 
Martello, per dire, l'operaio che inse
gue l'Atala di Stalin, è mio padre iden
tico-. 

Quando Panebarco ha cominciato, 
Linus era una specie di organo ufficiale 
del fumetto. E per metà era anche (più o 
meno) ipolitico». Oggi il panorama dell' 
editoria dei comics è ben cambiato. Da 
Metal Hùrlòht a Totem sono fiorite de
cine di riviste.. Teina: fantascienza, tec
nologia, avventura'o demenzialità: Tut
te comunque in carta patinata, disegna
te con grande cura, colorate in modo 
perfetto. Tutti professionisti. Poche im
provvisazioni. E l'era del fumetto baroc
co. Panebarco, non hai paura che gli eroi 
del tuo mondo non trovino più posto in 
questo mondo? 

-Scherzi? Marx e Lenin non tramon
teranno mai. Certo: bisogna vedere co
me li disegni. Non si può star lì sempre 
a piangersi addosso, pieni di rimpianti 
per i tempi che furono, lo non faccio 
mica la pagina dei "frustrati" della 
Brctechcr. E poi, se anche gli altri dise
gnatori facessero il loro dovere .. mvrer 
san tutti lì che fanno vignette, schiac
ciati sull'attualità politica. Satirici e-
pigrammatici, li chiamo io Invece biso
gna pensare in grande, fare una satira 
di costume, e di cultura, un po' più am
pia. Che so? I promessi sposi, ola Dui
na Commedia-, 

E perchè non ti fai7 

•Perché sto riscrivendo la Bibbia, per 
ora. Versione hardboiled. E poi vorrei 
fare un musical dalla Corazzata Po-
temkin. Con i pupazzi, tipo i Muppet. 
E poi mi butto anche sul moderno, sullo 
scientifico: sto scrivendo una storia del
l'universo. C'è il Big Bang che è un gio
vanotto in stato di quiete che sogna di 
diventare un numero intero tra l'uno e 
il due. E di formare un universo spo
sando Alfa, ragazza cresciuta nella 
buona società bostoniana. Ma al primo 
bacio la ragazza gti si evapora per le 
mani: capirai: a lOOmila gradi Faren-
heit. Per espiare, il Big Bang si arruola 
nella Legione straniera.-. 

Gregorio Botta 

ìcL V*t.fUÙ. -j 

IL REDDITO MENTRE PEDMQVR 
rauca seNZd SQPERE DEU'estsrerVta 
01 CtìRLO MfìgX, 

IL MIMO POLO OELLQ cuce £ unifica eùinah 
TO IH RUSSIQ. TU IN QuEUP OCCASIONE CHE 
UNIN OISSC-" IL COMUNISMO £' IL SOCIALISMO 
PIÙ' viKTifiiticaiiovE MENO ca BOLLETTA " 

Oro / NON CREOEVQ NEL-
U ESI STEN da Of CMLO HQM 

CARLO MARK 
CON KANT. 
SPINOZA e 
FEVBR5QCH 

CHE IN QUEL 
PERIODO CRE 
DEVR DI NON 

ESISTERE. 


